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NOVEMBRE ? MESE DEI MORTI !NOVEMBRE ? MESE DEI MORTI !NOVEMBRE ? MESE DEI MORTI !NOVEMBRE ? MESE DEI MORTI !    
didididi Francesco Aronne   Francesco Aronne   Francesco Aronne   Francesco Aronne       
 

Verrà la morte e avrà i tuoi occhi Verrà la morte e avrà i tuoi occhi Verrà la morte e avrà i tuoi occhi Verrà la morte e avrà i tuoi occhi ----    questa morte che ci accompagna dal mattino alla sera, questa morte che ci accompagna dal mattino alla sera, questa morte che ci accompagna dal mattino alla sera, questa morte che ci accompagna dal mattino alla sera, 
insonne, sorda, come un vecchio rimorso o un vizio assurdo insonne, sorda, come un vecchio rimorso o un vizio assurdo insonne, sorda, come un vecchio rimorso o un vizio assurdo insonne, sorda, come un vecchio rimorso o un vizio assurdo ((((…………))))    Per tutti la morte ha uno Per tutti la morte ha uno Per tutti la morte ha uno Per tutti la morte ha uno 
sguardo.sguardo.sguardo.sguardo.        
                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                Cesare PaveseCesare PaveseCesare PaveseCesare Pavese 
 

 
 

Un appuntamento ineludibile quello con la morte. La propria, l’altrui, quella dei 
propri cari, quella degli sconosciuti o di volti noti, quella che a dispetto filtra tra le 
idiozie di appiattiti notiziari, indigesta ed indigeribile, spesso classificata assurda, 
orrenda, addomesticata, mistificata, cercata, offerta, bistrattata, controversa. 
Comunque tremenda nel passaggio attraverso la Porta dello spavento supremo. 
Prima o poi certamente verrà. Carica del suo bagaglio di dolore, tra i flutti di un 
mare ostile, nell’aria, sotto o sopra terra. Verrà portata dall’acqua, dal fuoco, dai 
brontolii del sottosuolo, da avidi appetiti dei suoi mercanti, dai veleni nascosti o 
noti, dal piacere del contenuto di un bicchiere, tra gli aloni del fumo di tabacco, da 
una siringa colma di tossina, dalla negazione di accesso alle cure, ad un lavoro ad 
una esistenza degna di essere vissuta, dall’incuria e dall’inedia, dalla follia lucida o 
cieca. Portata da questo, dal tempo o da altro ancora verrà puntuale ed inesorabile.  
E cosa resta dopo la morte, dopo il suo comunque tremendo, che sia veloce o lento, 
divenire? Resta il taglio lacerante, il vuoto, l’assenza, lo strappo, il sollievo, la 
disperazione, l’esecrazione, il dolore, il rimorso, la sofferenza e tanto altro ancora.  
Restano inoltre le spoglie mortali, alcune in fondo al mare prigioniere di miserabili 
vascelli adagiati sul fondo buio e taciturno in un liquido che non è amniotico,  altre 
in luoghi impervi ed inaccessibili, altre portate dalla corrente o sepolte dal fango, 
altre insepolte su polverose piste verso la libertà in infuocati deserti. Alcune 
finiscono nei forni crematori per ritornare cenere, ciò che secondo alcuni eravamo. 
Molte sono destinate alla sepoltura, alcune in fosse comuni, altre nei cimiteri. 
 

Il due novembre sono proprio i cimiteri, luoghi di custodia di morti a riempirsi di vita. 
Tra tombe, urne, nicchie, edicole, sacrari e sacelli, moltitudini indaffarate, a volte 
affrante, altre volte gaudenti e spensierate, vivono la ricongiunzione col proprio 
passato o considerevoli parti di esso, o comunque un transito tradizionale.  
Si portano fiori, anche orrendi di plastica, e lumini. Si lucidano e tirano a nuovo, 
fotoceramiche e marmi di tombe in letargo da un anno. Si attivano automatismi che 
sfuggono all’io cosciente e che fanno recitare preghiere che lasciano avvertire 
atmosfere del paradiso. Si portano anche i bambini i cui pensieri stridono con il 
cupo contesto. La morte per un giorno, in tanto ciarlare, diventa festa. 
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Ci sono poi luoghi, muti seppur eloquenti testimoni di orrendi crimini e massacri, in 
cui si perde la dimensione individuale del dolore e si viene avvolti dalla pesante 
cappa di una sofferenza collettiva. Luoghi in cui la pace non può regnare nel silenzio 
e nel rispetto che li avvolge perché la terra è ancora intrisa del sangue e della 
sofferenza dei martiri che hanno visto lì, in modo brutale, cessare il loro esistere. 
Sono luoghi dove il divino di cui l’uomo è intriso, con una assurda piroetta sulla 
schiena lesiona inesorabilmente la spina dorsale della ragione e si annienta.  
Un annientamento che apre i chiavistelli delle porte degli orrendi mostri che 
dormono dentro l’uomo. Un risveglio che genera inevitabilmente orrore. 
Luoghi tremendi sparsi un po’ ovunque sul pianeta nel corso dei secoli e tuttora. 
Tra i tanti, per questa triste ricorrenza, ne scegliamo uno che tanto ha fatto parlare 
negli ultimi tempi: le Fosse Ardeatine. E’ morto l’ufficiale tedesco Erich Priebke che 
partecipò al tremendo massacro. Se n’è andato senza un cenno di pentimento per 
tanto orrore. Non vogliamo qui addentrarci nella sua morte, nel suo dramma, nei 
tanti risvolti e nelle contrapposte argomentazioni del gran parlare che se ne è fatto.  
Ogni morte coinvolge tutto il genere umano e chiude un ciclo di vita. La morte 
chiede solo silenzio e rispetto. A volte però la vita si afferma sulla morte, oltre la 
morte. Quest’ultima viene marginalizzata ed offuscata dalla magnitudo delle azioni 
di chi non è più. Ed è proprio in questi frangenti che nella coscienza di chi resta si 
ha la percezione netta che la morte non ha sempre lo stesso peso, ci sono morti che 
pesano come una piuma, altre che pesano come un macigno. 
 

 
 

Le pagine che seguono vogliono solo essere un ricordo di quei morti, un muto 
omaggio a quelle carni straziate e offese, a quelle vite stroncate che si sono 
opposte alle tenebre della ragione e di queste sono state vittime.  
Col loro sangue  e con quello di tanti altri sono stati impastati i mattoni del nostro 
presente.  Nessun oblio è ammesso.  
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LA PUBBLICAZIONE DISPONIBILE IN PIU’ LINGUE CHE VIENA OFFERTA IN OMAGGIO AI VISITATORI DEL SACRARIOLA PUBBLICAZIONE DISPONIBILE IN PIU’ LINGUE CHE VIENA OFFERTA IN OMAGGIO AI VISITATORI DEL SACRARIOLA PUBBLICAZIONE DISPONIBILE IN PIU’ LINGUE CHE VIENA OFFERTA IN OMAGGIO AI VISITATORI DEL SACRARIOLA PUBBLICAZIONE DISPONIBILE IN PIU’ LINGUE CHE VIENA OFFERTA IN OMAGGIO AI VISITATORI DEL SACRARIO    
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